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Calciò 

Nel cartellone anche Napoli-Pisa 
e Lazio-Avellino, che possono 

decidere la sorte di tre allenatori 
(Santin, Morrone e Veneranda), 
in odor di licenziamento - Turno 

favorevole per la Fiorentina 
ROMA — Una domenica da far tremare i polsi. Si gioca sotto 
il segno dei derby Inter-Mllan e Sampdoria-Genoa, di Udine­
se-Roma, di Juventus-Verona. Si gioca anche sotto il segno di 
Napoli-Pisa e Lazio-Avellino. Quest'ultime partite delicatis­
sime, con tre panchine su quattro, quella partenopea, quella 
laziale e quella irplna, pronte a saltare in aria in caso di 
risultati negativi. Non vanno neanche {.rese sottogamba A-
scoli-Torino e Fiorentina-Catania, anche se i loro novanta 
minuti godono di un interesse inferiore. Dunque calcio di 
prima qualità oggi pomeriggio e soprattutto -calcio verità». 
Sotto certi punti di vista potrebbe essere una giornata di 
importanza fondamentale, scrutando nell'incerto cammino 
del campionato. Addirittura, se la ruota del campionato rega­
lasse una serie di risultati di un certo tipo, stasera potremmo 
assistere in vetta alla classifica ad una ammucchiata genera­
le. Sarà sufficiente che la Roma lasci le penne ad Udine e 
nello stesso tempo Juve, Torino, Fiorentina e Milan vincano 
la loro partita, cose del resto possibilissime, ecco che intorno 
ai campioni d'Italia si creerebbe un ammassamento inverosi­
mile, che riporterebbe tutti i discorsi fin qui fatti nuovamente 
in discussione. 

Ecco, tutto dipenderà dalla Roma e soprattutto dall'Udine­
se e quando si parla della squadra friulana non bisogna omet­
tere che tutto dipenderà anche da Zico. I bianconeri possono 
fermare il campionato e ridestare nuovi interessi. Ma avran­
no questa forza? Noi ci crediamo poco. Non perché non abbia­
no i me2Zi adatti, l'Udinese è squadra bene attrezzata, ma 
perché la Roma di questi tempi, galvanizzata da una serie di 
cinque prestigiose vittorie consecutive, appare quasi imbatti­
bile. Vive un momento magico, sprizza salute da tutti i pori. 
Addirittura il suo allenatore Liedholm si può permettere il 
lusso di far ruotare i suoi «big- senza che l'inquadratura gene­
rale ne risenta In maniera tangibile. È un segno di grande 
forza e che lascia supporre che anche al «Friuli- la Roma 
superi l'ostacolo senza subire danni. 

Grande attesa anche per Juventus-Verona, con i piemonte­
si in panne da due domeniche. Oltretutto l'ambiente non è dei 
più sereni e in questo frangente trovarsi difronte il Verona 
non è il modo migliore per guarire e superare i numerosi 
malanni che l'affliggono. Se anche oggi dovessero fallire il 
risultato pieno e le probabilità non sono un fatto peregrino, 
visto che gli scaligeri, secondi della classe, sono ormai una 
realtà, certamente per i bianconeri la situazione si ingarbu-
glierebbe in maniera pericolosa. In questa valanga di ipotesi 
ne può approfittare la Fiorentina, che riceve un Catania che 
non incute tanta paura. I viola stanno alla finestra, pronti ad 
entrare nel grande giro appena se ne presenterà l'occasione. 

In coda grandi sofferenze sono previste per gli allenatori 
Santin (Napoli), Morrone (Lazio) ed anche Veneranda (Avelli­
no). La loro panchina traballa. Un risultato negativo e sono 
con molta probabilità In cassa integrazione. Al San Paolo e 
all'Olimpico dunque farà molto caldo e l'esito delle sfide di­
penderà molto dal fattore psicologico. Chi saprà conservare 
la calma, può sperare di superare l'ostacolo, altrimenti sa­
ranno dolori e che dolori! 

p. c. 

Udinese-Roma, Juve-Verona e i derby Inter-Milan e Samp-Genoa possono muovere la classifica 

omerica delle grandi s 

• L IEDHOLM «catochizza» i suoi (si notano Tancredi e Cerezo) 

Caini' ti bambino appetta con 
trepidazione la Befana (geni­
tori. nonni e zìi lo hanno gin 
ben ben gakanizzato per un' 
intera settimana), cosi accade 
al giocatore che si prepara a! 
derby. Prima di sposarmi abi­
talo da solo a Milano e ogni 
giorno, verso le sei del pome­
riggio, andavo a fare la spesa. 
Non bastassero i giornali a 
strombazzare la sfida stracit-
tadina, dovevo subirmi gli in-
coraggiamenli del salumiere 
interista ('Bobo, domenica giù 
bastonate-) e le supptiche del 
panettiere milanista (-Signor 
Boninsegna, mi raccomando: 
niente brutti scherzi-) 

Co*a volete, ti derby e sem­
pre il derby, a Milano come a 
Torino, a Genova come a Ro­
ma E il giocatore si carica 
giorno dopo giorno. Quando 
arriva sul campo è pronto a 
scoppiare. Che botte! La parti­
ta sembra diventare questione 
di vita o di morte e la sfida con 
il tuo diretto avversario una 
battaglia da vincere a tutti i 
costi. Già allora gli allenatori 
dicevano 'ragazzi, non dram­
matizzate-, ma io non ci riu­
scivo. Cóme entravano nel ruo­
lo dei duri i vari Rosato, An-
quilletti. Bet, persino Trapal­
toni. Sì, l'attuale allenatore 

II mio 
pronostico? 

Vince 
il Milan 

della Juve. Si era ammalato lo^ 
stopper del Milan e lui doveva 
marcarmi. Non essendo nel 
suo ruolo, il Trap ha usato tut­
to per fermarmi: mani, piedi e 
bocca. Naturalmente mi difen­
devo bene. Ora che ci penso, 
non sono mai stato espulso in 

Dopo nove mesi esce dal tunnel della squalifica 

Paolo Casarin 
un arbitro 

che ha pagato 
sulla sua pelle 

Oggi dirige rincontro di serie B tra Cremo­
nese e Varese - Si «confessa» in un'intervista 

ROMA — Ha scontato i no\e 
mesi di squalifica inflittigli dal­
la .Disciplinare. dell'AIA per a-
\tt rilasciato la famosa intervi-
t-ta nel gennaio scorso alla 
•Gazzetta dello sport.. Oggi ar­
bitrerà in serie B la partita Cre­
monese-Varese. In questi nove 
mesi Paolo Casann non ha 
profferito parola, a differenza 
ài personaggi noti e meno noti. 
Tanto per fare alcuni nomi ci­
teremo l'ex fischietto d"«oro» 
Concetto Lo Bello e :1 rag. Giu­
lio Campanari (presidente del­
l'AIA e adesso Commissario 
straordinario dell'AIA stessa*. 
He dato una lezione di stile e di 
dignità che emergerà vieppiù 
nel corso dell'intervista che ci 
ha concesso. 

Come ha vissuto questi no\e 
mesi? 

'Cene lei può immaginare 
soffrendo dentro di me. ma re­
stando pur sempre legato e: 
fatti dello sport e, in particola­
re. del calcio Non potevo arbi­
trare ma mentalmente ero pur 
sempre un arbitro Sun ci si 
può liberare con tenta ice:'*::? 
di un abito etico che si e indor­
sato per più di 25 anni-

Scontata la squalifica i he co­
s'ha da dire ai suoi nemici tra 
virgolette'' 

• Confesso che i nerr.ia non li 
ho md.iiduetì fisicamente So 
che ci sono ma non ne ho mai 
tenuto troppo conto. D'altra 
parte non misuro i fatti della 
tifo affidandomi a "categorie" 
dì comodo: soprattutto cerco di 
capire. Ho fatto le mie scelte 
sempre disposto a pagarne le 
conseguenze. Sono gli altri che 
daranno giudicare se ho fatto 
bene o male Non mi fisso nella 
lotta contro gli . altri, semmai 
cerco sempre punti d'incontro 
£ un rapporto che dcie conti­
nuare nel tempri- ci passono es­
sere punti di vista diversi, ria 
fermo deve restare il reciproco 
rispetto-. 

Agli amici che cos'ha da di­
re? 

-Un grazie per aiermi aiu­
tato nei momenti delicati, an­
che se non sono mai stato af­
ferrato dallo ^conforto. Spero 
soltanto di non deluderli. So­
prattutto quel meccanico che 
mi ha dimostrato tutto il suo 
calore umano, o l'anonimo in­
terlocutore telefonico (e sono 
stati più d'une) che mi ha fatto 
forza Spero di ripagare tnnta 
fiducia continuando ad estere 
quello che loro sono convinti 
che io sta Sapesse che conforto 
scoprire che hai la stima dell' 
uomo celia strada-. 

Non crede che l'imminente 
aggiornamento dell'art. 19 e la 
istituzione di una Commissione 
di disciplina, siano anche una 
sua vittoria1 

-Vittoria? Su. n^n parlerei 
di littoria Non sono presun­
tuoso a tal punto Semmat n i 
fa piacere che un "czgioma-
riento" al recolc^ner.to di ài-
sciplir.ii et sarà ho portato an­
ch'io li rr.iu gremii-j ut sabina 
Perla lenta le ditto confessa-
re che rwi ce -tata a—ise dell 
AIA aha quale m ebbi a parte­
cipato senza che aienza--*: 
una proposta Sella ":sf;:u-
renza d*~i os-i i »-a ha tr.ct,-.-
tretailrir^no>c.~.ir.:t.:C: T.,,;; 
nu: ccìlegm Ecco, n i ci-piact 
P* rò d: non poter dti mtarc un 
dirigente, una ir-.'fa fervimelo 

ài arbitrare. Ma anche in que­
sto caso accetto quella che ri­
tengo una sentenza contro di 
me-. 

Perché ha scelto di fare l'ar­
bitro? 

-Direi che la mia è stata una 
scelta legata ad una sorta di 
affettuosa partecipazione agli 
esenti dello sport. Il calcio poi 
e dii entato un fenomeno socia­
le chi. fin da piccolo, non da 
un calcio ad una palla* Mi e 
piaciuto di far parte di quello 
che io definisco un "momento 
associativo". A Mestre, il mio 
paese, gli arbitri son sempre 
spuntati tome t funghi lo.non 
patendo essere un calciatele 
•ero scarto come tecnica;, e 
non offrendomi la provincia 
altra alternatila, no proiato a 
fare l'arbitro Farlo e anche 
sforzarsi di Ci.qiii<ire una cul­
tura-. 

Ci è riuscito 3 meraviglia, ci 
pare 

-Son >fa a me dirlo So. p<~-
ro. che fare i'arbstro ha signifi­
ca!^. i ia i:a che pa^>ciano gli 
anni. *t~irzcr-i di traia-cre ne-
c'.i altri il r-.ic, ~enro dell'equili­
bro Mi -OTO anche arricchito 
dal crr.tc'tn citr, mnumerenAi 
p-:r.-jr.a'.:tc t i.r.a specie di 
' racco'ta' o ài "collezione" u-
r-.cr.z cne non ha -^litziune di 
continuità e che avo cara per 

Lo sport oggi in tv 
RETE 1 

ORE 1 4 . 1 0 . 1 5 . 2 0 . 1 6 . 2 0 : notizie sport ive: ORE 1 8 : siatesi di 
un Tempo di una part i ta di s»rie B; ORE 1 8 . 3 0 : 9 0 ' nv-iuto: ORE 
2 2 . 2 0 : La domenica sportiva. 
RETE 2 

ORE 1 5 . 2 0 : risultati pr imi tempi par t i te di calcio ORE 1 6 . 2 0 : 
r isultati f inali e classifiche: ORE 1 7 . 3 0 : crov.ace d i re t ta da Roma 
den «Hit parade» di ginnastica: ORE 1 8 . 5 0 : gol f lash: ORE 19 : un 
tempo di una part i ta di serte A- ORE 2 0 : Domenica sprint. 
RETE 3 

ORE 1 5 . 1 5 : cronaca diret ta da L'Aquila della par t i ta di rugby 
Scavolint-Petrarca; ORE 1 6 . 1 5 : cronaca da Schio della part i ta di 
basket femmini le Ufo -GBC: ORE 1 9 . 2 0 : T G 3 sport regione; ORE 
2 0 . 3 0 : Domenica gol. ORE 2 2 3 0 : un t e m p o di una par t i ta di 
serie A. 

tutta la nta~ 
È ancora per il colloquio con 

i calciatori? 
•Più che mai. Mi sforzerò 

sempre di stemperare i toni in 
chi è teso per mille motivi che 
accadono in campo. Per me il 
rapporto, il colloquio con i gio­
catori è una delle componenti 
fondamentali per chi ha scelto 
di fare l'arbitro'. 

La squalifica le è servita o no 
per meglio capire chi le era me­
ramente amico e chi viceversa 
era una persona interessata? 

-Direi che questa esperien­
za mi ha aiutato a setacciare. 
separando così gli uni dagli al­
tri. D'altronde ciò non accede 
anche per i cesi della vita di 
ogni giorno?'. 

Non crede che sarebbe op­
portuno mandare in campo 
quattro anziché soltanto due 
guardalinee? Potrebbero coa­
diuvare meglio l'operato dell' 
arbitro. 

• La sua è una proposta inte­
ressante che va vagliata anche 
ahi elio uiZemazionale. Il fatto 
stesso però che ci si sforzi di 
cambiare sta a dimostrare la 
forza del calcio e la sua inalte­
rate attrazione. Il calcio non 
soltanto lo si gioca, lo si critica 
o lo si arbitra, ma si cerca sem­
pre di aggiornarlo £ parte vi­
va di una società che però sì 
deve impegnare anche a inse­
gnarlo meglio: 

Qualcuno ha scritto che lei 
gravita nell'area socialista? È 
vero? 

'Non mi piace essere eti­
chettato Ha sbagliato chi lo ha 
fatto Stmmai faccio parte del­
l'area progressista Se sono per 
il colloquio, per il confronto, 
per la libertà di parola, come 
potrei d'altra parte avere idee 
diverseì Oggi ritomo a correre 
sul prato verde del campo- mi 
creda e un po' come ritornare 
alla vita, un po' come nascere 
una seconda volta. Spero di es­
seme degno: 

Giuliano Antognoli 

un derby; probabilmente fra 21 
lupi, passavo per l'unica peco­
ra. 

Ma veniamo all'oggi. Milan-
Inter: considerato che i neraz­
zurri hanno ancora nelle gam­
be le fatiche di Coppa e sono 
lontani dall'aver risolto i foro 
problemi a centrocampo, e vi­
sto che il Milan è una squadra 
giovane e portata al pressing 
(forse esagerano un po' e quin­
di prendono più gol del dovu­
to), è prevedibile una vittoria 
rossonera anche se di misura. 
Il diavolo diventa innocuo sola 
se infilato a freddo nei primi 
minuti di gioco (come è capita­
ta nel 1974; avevo segnato subi­
to e la squadra di Rivera perse 
la testa e l'incontro per 5-1). Il 
derby genovese invece sarà me­
no ansioso: Genoa e Sampdo-
ria sono psicologicamente 
svuotate dopo le vittorie con­
tro le torinesi. 

Infine, non vi sembri la soli­
ta paternale, reputo giusto in­
vitare i tifosi alla calma. La­
sciamo che il sano agonismo 
non esca dal terreno di gioco (i 
giocatori sono professionisti 
seri e difficilmente si fanno 
male' Iridiamo pure il nostro 
tifo, ma mi raccomando, te­
nendo sempre le mani in tasca. 

Roberto Boninsegna 

Radice 
Un gol 

a freddo 
è la fine 

MILANO — Dopo i cinque gol 
rifilati al Groningen e la sudata 
qualificazione agli ottavi di fi* 
naie della coppa Uefa. Gigi Ra­
dice appare più rilassato. Non 
si sente neppure emotivamente 
coinvolto nella girandola di ac­
cuse e di smentite che si sono 
scatenate intorno alla società 
nerazzurra dopo la partita di 
Bari. «Mi basta — dice — avere 
ritrovato un'Inter determinata, 
capace di capovolgere uno 
svantaggio di due reti. Una 
sferzata d'orgoglio incredibile». 

Radice naturalmente spera 
che l'impresa barese non sia un 
capitolo chiuso e spiega che 
.spesso basta un niente per ri­
dare ottimismo e voglia di vin­
cere a undici uomini demoraliz­
zati. I miei ragazzi sono degli 
ottimi giocatori, il difficile è 
stato provarlo a se stessi'. E og­
gi c'è il Milan, una squadra che 
non ha portato fortuna al Radi­
ce allenatore, cacciato in malo 
modo due anni fa da Milanello. 
•Lasciamo perdere — dice con 
una punta di noia —. Il senti­
mentalismo, il rancore, i propo­
siti di vendetta non fanno parte 
del bagaglio di un professioni­
sta. Anzi sono deleteri perché 
annebbiano le idee.. 

Un Milan giovane, spavaldo, 
tutto teso verso il futuro, men­
tre voi avrete nelle gambe anco­
ra la fatica di Bari. «E vero — 
ammette —, ma lasciamo per­
dere i paroloni. Credo che an­
che loro partiranno con un po' 
di tremarella. Il guaio in queste 
partite è prendere un gol a 
freddo dopo i primi minuti. Al­
tera vai subito in tilt e prima di 
recuperare o becchi una secon­
da rete oppure è necessario più 
dì mezz'ora per riordinare le i-
dee». Come affronterà i rosso­
neri? «Con la stessa squadra 
che ha vinto a Bari». La sua fi­
losofia in queste situazioni? 
•Smitizzare. 11 derby è una del­
le tante fatiche del campiona-

Sergio Cuti 

Castagner 
Decisi 
a dare 

spettacolo 
MILANO — Per il Milan il pri­
mo vero derby dopo un anno di 
purgatorio in serie B. Ma Ca­
stagner è tranquillo: .Per noi 
sarà una partita come le altre 
perché la squadra ha assunto 
una ben precisa fisionomia e 
punta al continuo rafforzamen­
to. II derby troverà un Milan 
giovane, pieno di entusiasmo, 
forse un po' troppo garibaldino, 
comunque una squadra viva. I 
tifosi sanno che il Milan ha 
quest'anno un unico obiettivo: 
maturare. L'appuntamento di 
oggi è una tappa di questo pro­
gramma». 

Nella sua squadra ci sono 
giocatori che non hanno mai re­
spirato aria di derby. È preoc­
cupato della loro inesperienza? 

•No, sono giovani che vengo­
no dal vivaio milanista e quindi 
sanno come si gioca un derby». 

E Blissett, e Gerets? 
•Hanno una statura interna­

zionale, sono abituati alla bat­
taglia in campo. Mi preoccupa­
no, invece, te loro condizioni fi­
siche: l'inglese ha mal di gola e 
il belga soffre di un dolore in­
guinale. Spero di recuperarli». 

Cosa pensa dell'Inter? 
•L'Inter è una squadra molto 

più matura del Milan e non cre­
do che la partita di Bari abbia 
reso più molli le gambe dei ne­
razzurri. Altobelli, Muller. Bec-
calossi e Coeck sono giocatori 
sempre temibili». 

Coeck non giocherà, signor 
Castagner. La sua assenza la 
obbligherà a mutare alcune 
marcature? 

•No, non cambierò di una 
virgola la formazione. Come 1* 
Inter, anche noi sappiamo vin­
cere le partite per 5-1. Non tra­
diremo la nostra vocazione di 
dare sempre spettacolo». 

gì. pi. 

Oggi giocano cosi (14.30) 
ASCOLI-TORINO 

ASCOLI: Corti: Mandorlini. Anzivino; Manichini, Bogoni. Nicolini: No­
vellino. De Vecchi. Borghi, Greco. Juary. (12 Muraro. 13 Perrone. 14 
Pochesci. 15 Dell'Oglio. 16 Trifunovic). 

TORINO: Terraneo: Corradini. Beruatto: Maccarelli, Denova. Galbiati; 
Sehachner. Caso, Selvaggi. Dosaena. Hernandez. (12 Coppsroni. 13 
Franeini. 14 Benedetti. 15 Pileggi. 16 Comi). 

ARBITRO: Longhi di Roma. 
TORENTINA-CATANIA 

FIORENTINA: Galli. Pin. Contratto: Orioli. Massaro. Cuccureddu; D. 
Bertoni, Pecci. Monelli. Antognoni. lachini. (12 Alessandrelli, 13 Ferro-
ni. 14 Mianl. 15 Puhci, 16 A. Bertoni). 

CATANIA: Sorrentino: Ranieri. Giovannelli; Pedrinho, Chinetlato. Ma-
stropasqua; Tonisi. Mestoni, Cantarutti, Luvanor. Mosti. (12 Onorati, 
13 Carnevale. 14 Bilardi, 15 Sabadini. 16 Morra). 

ARBITRO: Pairetto di Torino. 
INTER-MILAN 

INTER: Zenga: Ferri. Bergomi; Bagni. Collovali. C. Baresi: Muller, 
Sabato, Altobelli, Beccalossi. Serena. (12 Racchi, 13 Marini. 14 Pasina-
to. 15 Coeck. 16 Muraro). 

MILAN: Piotti; Gerets, Evanl; Tassoni, Galli. F. Baresi; Cerotti. Batti-
stini. Blissett. Verza, Damiani. (12 Nuciari, 13 Spinosi, 14 leardi, 15 
Manzo. 16 Incocciati). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 
JUVENTUS-VERONA 

JUVENTUS: Tacconi: Gentile, Cabrini; Boninl. Brio. Scirea: Penzo, 
Tardelli. Rossi. Platini (Vignola), BonioW. (12 Bodini, 13 Concola. 14 
Prandelti. 15 Furino, 16 Vignola o Tavola). 

VERONA: Catella: Ferroni, Marangon; Volpati, Fontolan, Tricella; 
Fanne. Sacchetti. Iorio, Di Gennaro. Galderiai. (12 Spuri. 13 Bruni. 14 
Storgato. 15 Jordan. 16 Zmuda). 

ARBITRO: Redini di Pisa. 
LAZIO-AVELLINO 

LAZIO: Cacciatori: Spinozzi. Filtsetti: Manfredonia. Batista. Vinazzani: 
D'Amico. Marini. Giordano. Laudrup. Cupini (Maluso). (12 Orsi. 13 Poda-
vini, 14 Miele. 15 Meluso o Cupini 16 Piraccini). 

AVELLINO: Zaninclli: Osti, Vullo; Schiavi, Favero. Biagini; Barbadillo, 
Tagliaferri. Betgossi. Colomba. Bertoneri. (12 Paradisi. 13 Di Somma. 
14 Lucci. 15 Maiellaro. 16 Limido). 

ARBITRO: Papsresta di Bari. 
NAPOLI-PISA 

NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, Soldini: Ferrarlo. Krsl. Masi; Celesti­
ni. Casale. De Rosa. Dirceu. Pellegrini. (12 Di Fusco, 13 Frsppampina. 14 
Della Pietra. 15 Dal Fiume. 16 Palanca). 

PISA: Mannini; Azzali, Massimi; Vianello. Garuti. P. Sala; Bergreen, 
Occhipinti. Sorbi. Kief, Criscimanni. (12 Buso, 13 Mariani, 14 Birigozzì, 
15 Scarnecchia. 16 Giovannelli). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 
SAMPDORIA-GENOA 

SAMPOORIA: Bordon: Pellegrini, Vierchowod: Pari. Guerrini. Gali»; 
Marocchino. Scanziani. Mancini. Brady. Cangiando. (12 Rosin. 13 Bei-
lotto. 14 Renica. 15 Zanone. 16 Chiorri). 

GENOA: Martina: Romano. Testoni; Corti. Onofri, Faccenda; Viola. 
Peters. Antonelli. Benedetti. Briaschi. (12 Favaro. 13 Canuti. 14 Meleti, 
15 Policano. 16 Eloi). 

ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 
UDINESE-ROMA 

UDINESE: Brini: Galparoli. Pancheri; Edinho. Gerotin, Cattaneo: Mau­
ro. Marchetti. Causio. Zico, Predella. (12 Cortiula. 13 Miano, 14 De 
Agostini. 15 Dominisslnl, 16 Virdis). 

ROMA: Tancredi; Mela. Bonetti; Righetti, Feteso. Maldera; Conti, Ce­
rezo. Oraziani (Pruzzo). Di Bartolomei. Ancetotti. (12 Malgioglio. 13 
Oddi. 14 Strukely, 15 Chierico. 16 Vincenzi o Pruzzo). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

Le partite e gli arbitri di B 
Arezzo-Lecce: Magni; Cagliari-Triestina: Pirandola; Campobas-

so-Samb: Ongaro; Catanzaro-Perugia: Menicucci; Cavese-Cesena: 
Altobelli; Como-Atalanta: Lombardo; Cremonese-Varese: Casarin; 
Padova-Monza: Bianciardi; Palermo-Pistoiese: D'Elia; Pescara-
Empoli: Tubertini. 

la soluzione è Aquafresh 

AIUTA A ̂ EVENIRE LA CARIE E RINFRESCA L'ALITO 

Fluoro che óufa o preverve fa 
carie-. 

._e gel per fa freschezza™ ...m un urico derdifrickx E si vede! 

Per questo Aquafresh ti dà doppia protezione. 

Aquafresh doppia protezione: 
aiuta a prevenire la carie e rinfresca l'alito. 


